
Giovedì 30 Ottobre 1902 

ABBONfAMRHTO. 
i £te<i tntU 1 tianiitrwi»t«Domiial«h>. 
! Udina k domicilio • sii Btgnt 
n Anno U W 
I Sémesirs > 9 
i|Tiimaatn. , . > i 
:: Far gUBteUdaUIIalnu Post Aaae 38 
I Samattn • trlmastra la propaniou, 
il — Fajania&ti antiolptti — 
Vn numm U f m t » «natMlaii • • 

WBWS ^ W W 
n)ir«xisafi e Ammiaistrkione 

Dspo la bomba dì Livorno 
I l R* vicit» i l ffaplto 

Livorno S9 — BtsmaDo alle 8 e mezza 
giiiDSB il Ke in carrozza da S. Kossore 
accoinpagnato dai suoi aiutanti di oampo. 

Fu aooolto entusiasticamente dalla 
popolazione; il Prefetto e il Sindaco 
salirono ini carrozza eoa lui s «t reca­
rono subito all'Ospedale a visitare il 
ragazzo rimasto ferito dalla bomba lan­
ciata controil vescovado. 

Appena entrato il Ke domandò no­
tizie del bambino ferito ,al presidente 
Faiani ed aggiunse: « Voglio vederlo 
subito l » 

Allora, passando dalla sala operatoria 
Annlta Faiani, il Ke andò nella stanza 
del bambino. 

Accostatosi al letto gli chiese con un 
sorKiso, ma con voce energica: 

— Oome stai, piooinò? 
Il bambino, un po' confuso, ma con 

una l'elativa presenza di spirito, rispose: 
— Sto bene, signor Kel 
Ed il Re di rimando: 
— Me'l'ha d^tto anche il tuo,me­

dico curante (dott. Pignero). Ma dimmi, 
earino, che cosa hai: una bruciatura, 
od nitro? 

Il prof. Bracchini n questo punto si 
face innanzi e disse : 

— Maestà, non si tratta/di brucia­
tura, ma di esportazione di tessuti. 

Ed il|Re, con atto di prender congedo: 
— Allora, coraggio, guarirai presto ; 

non è cosa gravo, e potrai essere un' 
buon soldato-d'Italia. 

Dopo aver visitato il Cantiere Or­
lando e il Ricovero di Mondioìtà, il 
Re ripartiva verso mezzodì per Livorno 
fra entusiastici applausi della ' popola­
zione. 

Il-Re lasciò mille lire per la famiglia 
dei bambino ucciso dallo scoppio della 
bomba e altre mille lir» per il fan­
ciullo ferito. 

Irreiìì w la iiDolia di Lìiorso. 
Livorno so — Dal Ministero furono 

Riandate istruzioni al prefetto di Li­
vorno affinchè'' raddoppi di diligenza 
Ifef scoprire gli autori e i oomplioi 
nell'attentato commessa colla bomba, 
il dell'aio ' ha carattere identico agli 
altfl ^ià'Siati commessi in quella cittii 
pàr'Veildett» politica; e ricorda l'as-
dassiniò' de! generale austriaco Cren-
nevillè e' del pubblicjsta Bandi. 

Monsignor Giani, intransigente, osò 
attaccare, ' predicando, la memoria di 
Garibaldi'donde probabilmente il pro-
posi'toi'fli '-riolpirlo. 
'' Olà altre volte si tentò di ucciderlo, 

ma la' polizia riuscì sempre a preve­
nire il fatto. 

Sitila persona sì esercitò sempre 
Un'attiva sorveglianza: quando si tra­
sferiva dall'uno all'altro luogo, piii che 
SO carabinieri arano in moto per lui. 
L'aiitorifit ecclesiastica era anche stata 
consigliata a mandarlo in altra diocesi, 
ma non tenne mai ciinto di tal consiglio, 

•Livorno S9 — L'autoritìi di P. S 
procedette all'arresto di ISttoro Cateoi, 
cassaio,, rednca da poco tempo da 
Biiedos Aires segnatato dalla polizia 
oome anarchico. Si afferma che il fan­
ciullo ferito' l'avrebbe riconosciuto par 
l'individuo nero vestito, che collocò la 
bomba Sulla piazza. 

' Furono eseguiti anche altri sei ar­
resti'Sui quali si mantiene' il .segreto, 
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IL PROGETTO DEL MINISTERO 
sulla rlduiilone del prezzo del sale 
Roma, 29. — Ho potuto avere al­

cune notizie più precise sulla riforma 
che il Ministero propara a proposito 
del prezzo del sale. Vi he già telegra­
fato, tempo fa, ohe il Ministero pareva 
intenzionato a limitare questa riduzione 
al poveri, e ad afBdnre la rivendita 
del sale a prezzo ridotto alle Congre­
gazioni di carità. Ora il progotto, che 
è stato meglio concretato di questi 
giorni, si Inspira in gendre''at''c'ani!etto 
di distribuire il sala a prezzo ridotto 
soltanto ai poveri. Ma si 'sono dovute 
lasciare da parte lo Congregazioni di 
carità, le quali non in tutti i comuni 
funzionano bene, e spesso mancano di 
locali adatti ó sovratntto di porsonalo 
pagato e volonteroso di sobbarcarsi 
alle nuove incombenze voluta dal di­
segno di legge, 

La distribuzione dal sale si farebbe 
direttamente dai comuni. Il'sindaco od 
uno dei consiglieri a turno, sovrain-
tenderebbe a questa faccenda II se-

'^retario terrebbe i conti, aggiungendo 
questa alle altre sue mansioni. Ver­
rebbe compitato f,ttn .ruglp degli abi­
tanti, poveri aventi diritto al sale a 
prezzo ridotta, Ogni persona . inscritta 
su quel ruolo riceverebbe, pagando la 
somma relativa, un libretto 'di buoni, 
con i quali potrebbe recarsi dal magaz­
ziniere dei sale e provvedersi a seconda 

: dei suol bisogni. î  
Secondo i suoi ideatori, il progetto 

presenterebbe il vantaggio di fare una 
differenza.tra il sala venduta ai ricchi 
e quello venduto ai poveri; a por sod­
disfacendo ad un criterio di giustizia, 
di diminuire la perdita che lo Stato 
soffrirebbe ove la riduzione fosse gè-

, narale. Anche riducendo il prezzo poi 
poveri della metà, a 20 cent., la per­
dita dello Stato si calcola che non po­
trebbe mai essera superiore a U> mi­
lioni; e si ha speranza di tonarsi al 
disotto di questa cifra. 

Il marchese Salvago-Raggi 
Roma, 39 — Il marchese Salvago-

Raggii .console generale al Cairo, -tro­
vasi io Roma ed ha conferito coll'on. 
Prinotti, dal quale ha ricevuto l'inca­
rico di compilare una relazione sulle 
condizioni degli italiani in Egitto e sul 
funzionamento dei diversi istituti di 
beneficenza, d'istruzione e dal sodalizi 
istituiti dalle colonia nazionali. 

TmMì al Coiisliiiio DroTiBciali) 
7 8 a n n l l 

Brescia 29 — Zanardalli assunse 
oggi la presidenza del Consiglio Pro­
vinciale pronunciando fra la piìi viva 
attenzione, un breve discorso. 

Oggi l'on. Zanardelli ha compito il 
settantaseiesimo anno. 

Gii pervennero numerasi telegrammi 
d'augurio fra cui uno del Re. 

All'jUaQtre uomo elio procede con tanta glo-
vanila ocergia nella profonda valle i|pgti antuj 
giunga pnre il nbodesto ma fervìdiuimo angario 
neutro p»r la di Lui «alute o per la fortuna del 
Paolo; Ad multo» annoti 3, 

-•leca-i 

laila morte alla vita 
' Rgmanxo originai.* (jarigino 

m 

•B- Peuh! non le sono famigliare. 
Ola se volete dire che conosco i suoi 
ascendenti e discendenti, la sue so­
stanze..., v'apponete al vero. 

.,... .palei' non isi. trova impicciata, 
navvero, Viitorino? 

Il TLSO lungo dello, .scrivano si illu-
mlpò. 

—1.Questo: è un altro.j'paio di mani­
che — disse con accento di ammira-
sione profonda. 

,m A .quanto valutata le-sue rendite! 
, T~ Non Io «0... 

•—MA insomma,,. 
— .Bisognerebbe! cedere.,,, possiede 

dovuntiue. 
II. Maggiore abbassò la voce,. 
•^ Vannoise , potrebbe rimpauauc' 

«iftrsi, novvero? 
.. Vittorino .scosse il.icapo. i, 

,-n Sfiiiocchezzo —n,*»(s\vab. 
rr^-.Rarehà! 

La sooperta dì un oantrabbando 
NapoK 29 — k bordo dalla coranala Sicilia 

ai è scoperto un contrabbando di E0,SO0 sigaretta. 
Vanna aorpreao un facctilno incaricato da un 

fuochista e da an musicante mentre si accìn­
geva a traaportarle fuori dell'arsenale. 

La crisi di liilano 
l^ó sol t taElone 

(Nottra corHtpwd^fKa). 
Milano, 29, 

(M.J Orjjaai, lo si può afl'ermare si­
curamente: la crisi oomunalo è risolta. 

Giuseppe Mussi ritornerà ad occupare 
il seggio sindsoald e la Giunta vorrà 
fordi'ata da elementi democratici, cpm-
presivi quasi tutti gli assessori scadenti 
e sostituendosi Stabillut, 'ribaldi, Maz­
zocchi, Dugnani e Picozzi, dimissionari 
0 npn^aocettanti, con Carlo Àntong;)ni 
(il glorioso avanzo dei Mille), Annibale 
Boi-.tazzoli (r illustro ostetrico), Rìcóardo, 
Luzzatto (altro, .'.dei Mille), Giacomo 
Colli (bella figurai di garibaldino fieris-
Simo), i'ing. Cofiborde (professionista 
giovane e valentà). ', ' .' 

Questo si ò deliberata ieri sera, in 
unt̂  aj^pipblea del,|aansiglieri della mag­
gioranza democràtios; e — salvo forse 
il tjotamonto dì ;pno ,0. ^pe nppi - - vi 
posso asBÌQurare recisamente la preòi-
siqne .dell'informazione, quantunque I'AS-
semblaa sia stata tenuta in forma pri­
vatissima e j giornali d'oggi, quasi non 
ne parlino. 

Insomma, la vecchia e gloriosa de­
mocrazia milanese, rimasta incerta, per-
plessa'per un istante, ha ritrovato -r-, 
forse nei de profundis che le venivan; 
cantando allegramente quei cari clerico;, 
moderati — il vigore e la serenità che 
l'ha,g\)ld,ata sjémpre, .e FiÊ ssumie le re­
sponsabilità dell'amministrazione. 

Dopo tutto, è la soluzione- logica. 
' Il Oonsigllo Gotnunale ò fqrmato oggi 

hello.proporzioni identiche in .cai lo. 
era tre anni or sono: o^gi,. come al­
lora, -è adunque più ,0be .naturala che-
l'amministrazione venga formata di 
el^qientl tratti dal. g.r.uppo preponde­
rante in consiglio; tanto .più ohe ciò 
avviene, non, per.,effetto „4|un .(dissidio, 
od anche solo d'un disaccordo tempo­
raneo; ma per invito, per incitamento 
anzi delle altre due frazioni della 
maggioranza. 

K sabato, cast, lHllano, riavrà la sua 
naturale amministrazione. 

In tutte queste vicende, qnelli che 
muovono davvero a compassione, sono 
quel poveri oier'ico-moderati, oha ave-
van giii fatto i conti.sull'eredità di cui 
si ritenevano sicuri e che ora.... supe­
rano Cyrano di Bergerac per la lun­
ghezza del naso. 

Poveretti ; poiché siamo nella setti­
mana dei morti, un ramo di cipresso, 
lo maritato anche voi... 
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INSKBZIOHI. I * 
la tana pasiii», «oti» 1» fin»} M fa- f a 

tanta :(iomuiiÌMtl,neoroIo(ia,aI(iUiu»'i' a 
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81 venda «U'Iidloola, alh OarMwù' 
SuioMo, a pniM 1 riUMipoU tatawatl. 

OH naun MMtnto «wtMiitl 1^ 

contro della grassa oictropoli dova sul­
l'urna di vBOohio caso borghesi, tanto 
vecchio 0 malandate ch'eran diventate 
rifugio por gl'inquilini dalla borsa mo­
deste, s'ergano ora palazzi sontuosi de­
stinati in gran parte alla grandi aziende 
industriale e bancarie. 

Ora è poco di fronte al grandioso 
palazzo della Borsa fu scoperto quello 
del Credito italiano nella piazza che 
volevasi elittica all'imbocco dalla via 
Dante. 

Stamane la Società Bancaria Milanese 
ohe presieduta dal conte Felice Sobei-
bler, il notissimo sportman, origina dai 
Weitl-Scott rinomati noi commercio 
del danaro, ha mostrata ad una folla 
d'invitati il paliizzo nel quale suU'an-
goio dal Inrgo S. Margherita, ove sorge 
il monumento a Carlo Cattaneo, di 
fianco alla galleria V. E., si è fatta la 
propria seda utilizzando in modo mera­
viglioso lo spazio per uffici vasti, lu­
minosi, corrattamante eleganti, a'Iattì 
per la speciale ,^e^tinaz.ione .loro. 

I dipottori sigaoi'i Rosenberg e To-
razza, il vice direttore Tremolada ac­
compagnarono gli invitati, tra i quali 
molti giornalisti dagli uffici superiori, 
sin giii nei caveauso ove si custodiscono 
milioni e milioni. 

Architetto il Giacchi che al rinnoi 
vamento edilizio di Milano ha contri­
buito assai. 

la spjreiaj'mi nillarilariD, 
Como S9 —• li miliardario, Schwab, 

il re dell'acciaio, qui alloggiato al Grand 
Hotel Villa d'Gste si recò giovedì scarso 
a Venezia, 

Per far ritorno a Milano ordinò un 
treno speuiale. Domandato aH'impjegato 
l'importo e saputo che era di lire 2000, 
pagò, data la gran abitudloo, in lire 
sterline: cioè lire 50 000. 

Riesce facile immaginare la sua sor­
presa quando la Società ferroviaria gli 
rimborsò lo 4^.000 lira di differenza, 

Sono sorprése queste £he','non" pos­
sono accadere a tutti, pur troppo! 

TOMMASO SALVIMI DERUBATO. 
Firense 89 — Ignoti ladri, penetrati 

mediante scalata ad una finestra nel 
primo plano dal ,yillina di Tommaso 
Salvini, in via Gino Capponi, N. 17, 
rubarono numerose medaglie d'oro, 
corone richissime pure d'oro o un fi­
nimento in oro da thè.' Erano tutti pre­
ziosissimi doni ohe Salvìoi aveva rice­
vuto durante i suoi giri- artistici nelle 
varie parli del mondo. 

1 ladri abbandonarono solo mia me­
daglia commemorativa del centenario 
di Dante e una medaglia d'oro olTerta 
al grande artista da cento cittadini di 
di Trieste, 

— Non sarà lui che scrosterà il pa­
sticcio, 

— Chi lo sa! 
— E' bell'e saputo, 
— Perchè! 
— Non c'è perchè, ma seconda me. 

tanto varrebbe vcler accoppiare lue* 
e sole. 

-,- Diamine! 
— Ci.pensa forse? 
— E' proibito 1 
— No, ma quando si mira troppo 

alto il piombo non coglie. 
Il maggiore sapeva, su per giti, quanto 

gli premeva sapere. 
Mascherò le batterie, 
— Il conte non me no ha detto 

\rerbo... — soggiunse, — Sono io che 
ho pensato. Ecco ciò che gli conver­
rebbe. 

-,- Senza dubbio.,, senza dubbio... 
Anche a me. occorrerebbe un'ereditiera 
che possedesse, sa non altro, duemila 
lire di rendita. Sarebbe il pane .assi­
curato,., ma tra il detto e il fatto.., 

— Ragionate come un savio, Vittorino, 
. —1 Volete i! mio parere a quattr'occbi, 

magg îore? 
—• /Sentiamo. .̂  
—.,S,o avessi. una.JgUa,, com'è ,v.ero 

Il rìDioTaiaiiBto edilizio di Milano. 
Milano S9 — Il problema incom­

bente .che reclama urgente assoluzione 
è quello delle case popolari; per esso 
armeggiano i partiti municipali. 

La questione si può dire ch'è messa 
in maggiore evidenza dalla trasforma­
zione edilizia che va avvenendo nel 

che mi chiamo Vittorino Sazot e sono 
nìent'altro che un povero diavolo, non 
la darei al signor di Vaunoise. 

— Siete mal pervenuto. 
~r- E' uomo da mangiarsi un paese 

intero e finirà male. Fidatevi dì me. 
— Eh! è possibile ! 
— Non ditane verbo. Non vaglio 

nuocere allo stadio. E' un cliente; e 
famoso. 

— Siamo intesi. 
-~ Il principale andrebbe in (uria 

contro di me, e non avrebbe torto. 
—r Sacradìo, mi prendete forse per 

un ciarlone, Vittorino! 
Nel cortile suonava la campana del 

pranzo. 
— Andiamo — disse lo scrivano, — 

Ho la colazione nei talloni. 
— Andiamo ~» disse il dottore, 
Egi pensava. 
— Vaunoise è colto! Domanderò il 

doppio, e anche... anche ! 

CAPITOLO XII, 

Le dieci del mattino suonavano alla 
gran pendola Luigi .XIV posta sopra il 
divano su cui èra seduta la signora 
delle/Roche Villars,, nel salotto del 
.suo. app,artainoato particolare, ., 

D u e opMPai o a r b o n i s z a t i 
Oravedona 29 — Stanotte nella fra­

zione di Solva un incendio distrusse 
completamente un gruppo di naso e 
cascino. 

La causa va attribuita al fatto che 
due operai sconosciuti, di passaggio sul 
luogo, essendo andati a pernottare sopra 
un fienile ed essendosi addormentati 
senza spegnere la candela, questa ap­
piccò iLfuooo ai.fieno, 

I due operai furono 
ni zzati. 

trovati oarbo-

Gii uomini ominonti ' -s ; ,^ 
8 io loro s tranezze 

Fra le manie di Sovrani viniiAtU 
veramente curiose, notabili : quella .41 
Edoardo VII re d'Inghilterra .,di (JiMIsl 
pesare ogni mattina, quella di Carlo II 
del Portogallo che non beve mal imiiiK 
stesso bicchiere una seconda volta .QI 
quello dello Czar Nicola II che non psA.' 
dormire senonohè fra lenzuola pafitioo-
Iarmento tessute per la 8aa,,Mgtt>tiik 
persona. , ., 

Ma ì gusti e le bizzarrie del monarohi 
0 di personaggi oelsbri non soao noa 
novità dei viventi. 

Augusto, secondo Svetonio, KTSTA 
una stupida paura dei tuoni.e.dei lampi 
e per preservarsene portava swnpre 
addosso un pelle di vitello Marìncgn^Bi 
si stendeva, in luogo 8otter(BnflDi,e a 
volta, all'approssimarsi di uo nragana;: 
ciò dopo che un temporale di.not.te,^l 
aveva bruciato il letto e ucciso schiavo. 

L'imperatore Eraclio, secondo iNine-
foro, provava il massimo .ppaveuto,alla 
vista del mare; dovendo pannare.tffll-
iespqpio io fece soltanto sn «bjftlta 
qlliusei da tutte lo .parti. 

E le affezioni di parecchi personaggi 
antichi per certi animai).? i 

Alessandro accarezzava il sup cavallo 
Bucefalo, Gommòdo amara tanto a.na 
scimmia, Eliogabalo uno storpello,„0-
norio una gallina a nome Roma.iOba 
quando gli fu annunziato Alarico a.Tfire 
la sua capitale credette trattarti ijpjla 
sua gallina che, ^sciamò, lavora man­
giato allora nelle sue mani! 

Ottono, secondo Svetonio, sì fac^ra 
cavare tutti i peli bianchi ed e^sàjido 
un po' calvo si faceva una parrns»* 
tale che uessnìio se ne accorgeva. . 

Claudio aveva tale una mania pel 
gioco che viaggiando giocava anche in 
vettura e disponeva tutto in modo Qhé 
i movimenti non lo disturb^^ssero. 

Cosi Luigi XIII,, re di' f'ranoìa, an­
che viaggiando giocava agli .soan<^i 
adoperando pua sq^cchlera lion UD,,MO 
a oisscun quadro par in^lsàrvì .} ywi 
p̂ 'zzi e cosi non cadessero. ' 

-*-
Carlo V, imperatpre, famoso, predi-

legeva S. Mattia.Jadi cui (q§ta,ri|i;pf;rB 
il 34 febbraio': difat'ti. fu ijt ,qn ì̂ ,gip^nj 
che venne eletto imperatore, Tennei,i;o-
ronato, ottenne sul suo rivalle, Fcaq-
casco I di Francia, la sua P>ù ,sp)pi)-
dìda vittoria; ohe suo fi-fitello -F^c^i? 
nando fu eletto re dì Boemia e, gì^fi 
egli infine abdicò^ nel 15&6. 

Invece F^raffcepcò I aveva per soa 
grande giornata' il 1 gennaio; ora. la 
data della sua nascita, della mqrte, 4i 
suo'padre,,del matpmonio di;»uo figlio, 
e dell'ingrèsso di Carlo V a Parigi. 

Il mercoledì spstenpe una gran,,par­
tita nella vila del pontefice Sisto V\ 
difatti nacque di mercoledì, o dì mer­
coledì îyeî ne^ fi;aje ,doi .^Jordelieri, fa 
promosso cardinale, fu ol^tto papa e 
fu esaldato, . ' ' 

Di Luigi XIII, re dì F.ranoia, il cro­
nista Du^pis lasclò''8critto: < Luigi %Vfl 
poch,e'orè',prió(a di morire (giovedì 1.4 
maggio !p^43)cliiamò i suoi ,fa^di(|i e 
chiese lóro sé ci-edevano che potesse 
ancora giungere ali' indomani, dicendo 
che il venerdì a lui era sempre'rln-
sait'> felice, che io qnel giórno svera 

Palle, finestre .osservava con .occtijo 
truce la nebbia di una brutta giornata 
di novembre, 

Noviiiiibra è un mese mijlanconii^o, 
dovunqiie. 

Non lo è in nessuna parte tanto che 
nella brezza umida, gelida, dova le 
nebbie escono dalla terra medesima, 
iii, mezzo uv più Jprti falori dell'estate. 

Per .consueto, si. può recare giudizio 
anticipato sul carattere di un uomo dai 
mobili che l'attorniano. 
''̂ 'Nel̂  salotto 4ollà duci^assa ,ta(tQ... era 
severo, angolóso,' .dgido, conventuale; 
nell'entrare iu quel vasto appartamento 
col piantito fucidatò a cera, colla in-
teleiatura di quercia .grezzi), annerita 
.dal tempo, con le èadie. a schienale 
quadrato coperte di cuoio operato, con 
un gran Cristo di bronzo steso ŝu una 
ar/ffi'a <)< Jégno e ch'é .'ornava le .pareti 
frauàue. Ànostre, là dove altri, mettano 
pastorelle in brache di raso o- pasto­
rèlle eòi panieri fioriti, iSì si meravi-
.'gjî va. di ,̂ ij.pn ,',X,9,dl5ré ,la ..jadropa jp 
^i^fia. bianca, .con ùnà, vÒMe di's'^ja, e 
no rosario attorno alla vita. 

Dèi ce3.tp, poco ci mancava ohe ', là 

•,„PQyitft,va,.- ,«Q.m,e,ndi,«cj(in,sB9to,: jqtteU» 

veste nera senza pieghe e senza orna­
menti, che metteva soll;anto alcnnì 
giorni dall'anno, ed in testa una specie 
di cappellino di merletto pura aero, 
che le teneva vece di cappuccio. 

Malgrado la semplicità dì questa ab-
bigliameuta, che stonava col suo nomOi 
con la sua ambizione, e forse a cagione 
di questa semplicità, imponeva il ' ri­
spetto a quanti la avvicinavano. 

Davanti a lai, Gilles Pour^ain stava 
ad orecchie basse, in attesa che lo in­
terrogasse. 

C'era senza dubbio, da qualche tempo, 
e pareva non porgli mente affatto, al­
lorché si voltò d'improvvisoverso di'̂ lui. 

— Dunque — disse — non avete no­
tizie di queiroomo! '. 

Poursain stese le braccia e fece un 
gesto di scoraggiamento, 

—• Nessuna, signora duchessa, 
— Nondimeno voi credete ohe .'non 

abbia potuto fuggire? 
~ Lo credo; doveva essere grave­

mente ferita, 
— .\vete cercato nel parco! 
— Per ogni lato. 
— .Nel bosco! 
— Dappertutto signora duchessa. 

. ifióniinutt). 
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improso attacchi riuscitigli, che in quel 
giorno aveva guadagnato battaglie, che 
sempre gli ora stato prospero quel 
giorno e ohe aveva Creduto aver a mo­
rire in quel giorno ». 

Si conoscono poi lo superstizioso pre­
dilezioni di I^apoleòne I pel 20 marzo. 

•Uh 

Ma passando dai Sovrani ad altri 
personaggi celebri dobbiamo fermarci 
a parecchio curiosità. 

' i l moralista Nicola aveva paura di 
viaggiare ' e passeggiare al punto che si 
ridusse a non uscire di casa temendo 
una tegola non gli cadesse sul capo. 

Il Duca d'Epernon sveniva alla vista 
di un lepre e il maresciallo do Brezè 
vedendo un coniglio. Il cancelliere Da-
cone sveniva nelle eoli/isi di luna; Ba-
yeie soffriva di convulsione al rumore 
di acqua uscente dai rubinetti; il pit­
tore Favoriti non poteva sopportare 
l'odore di rosa, 

Il famoso finanziere Samuele Bernard 
aveva fissato la sua vita fosse connessa 
a quella di una gallina nera cui usava 
tutte le cure, e, cosa curiosa, morirono 
a duo ore di stanza; egli però... aveva 
83 anni. 

Numerosissimi poi i personaggi che 
si attaccarono ad animali. — Il poeta 
Passeroni aveva un gallo di cui parla 
spesso nelle sue poesie; Saint Evre-
mont e Grebillon vivevano in compa­
gnia di cani e di gatti ; Giusto Gipse 
non amava cho i cani; al contrario 
Goffredo Midd, pittore di Berna, pre-
dilegava i gatti e li dipingeva a mera­
viglia cosicchà fu chiamato il Raffaello 
dei gatti: i gatti amavano Goethe a 
Bandelaire. 

Vediamo adesso alcune originalità 
nel vestire. Il fisico inglese Cavendish 
andava sempre vestito dt color bigio; 
il fisico Desmartes non mutò mai la 
forma del suo vestito e fino alla fino 
della sua vita nel 1815 portò la par­
rucca e l'abito alla foggia dei tempi 
del carilìnale Flaury; il chimico in­
glese Davy si vestiva lutto di verdo 
andando alla pesca e di rosso per an­
dare alla caccia. 
' Zola, il povero Zola, passeggiando 
uomefava I pilastri, la porte ecc. dolio 
strade r salendo lo &cale ne contava i 
gradini. 

Fra i pervertimenti del gusto noie-
remo che Hoyor non mangiava pesco 
che morto naturalmente e che l'astro­
nomo Lalaode mangiava ingordamente 
ragni o bruchi, di cui portava sempre 
seco una ' provvisione nella sua bom­
boniera. 

- « • 

Gli scrittori furono celebri in tutti i 
tempi. Il tràgico Eschilo, il liHco Al­
ceo, il comico Aristofanto scrivevano i 
loro poemi In istato di ubbriachezza, 
E fra i moderni anche Edgardo Poe e 
Alfreda'de Mnsset domandavano all'al­
cool l'esaltamento della loro immagi­
nazione. 

Madama de La Suze, l'umanista Le-
fèvre, il naturalista Buffon non pote­
vano lavorare senonchè vestiti della 
massima eleganza. Bacone, Milton, War-
burton, Vittorio AlUori, Bourdaloue 
domandavano l'ispirazione alla musica, 
Giambatista Casti componeva i suoi 
mordaci versi giocando da solo alle 
carte in letto. Corneille, Malebranche, 
ed Hobbes componevano il più spesso 
all'oscuro; Chezeray, al contrario, non 
lavorava che colla candela accesa an-
chs, di giorno. Cujas per scrivere e 
leggere sedeva in terra; lìoethe com­
poneva éamminando ; Descartes e Leib-
nitz' meditava in posizione orizzontale, 

**-
. $ fra gli artisti che :manle straor­

dinarie! Mebul componeva tenendo un 
teschio sul 'suo pianoforte; Fouquier, 
pittore tedésóó del secolo XVII, non 
dipingeva che colla spada al fianco : 
Luca da Leyda dipingeva ed incideva 
in letto ; Leonardo da Vìnci, prima di 
porsi a dipingere, suonava; Donatello 
poneva i suoi denari in un paniere 
Appeso al muro e i suoi amici ne po­
tevano profittarne ; Beethoven era ma­
niaco per le giornaliere passeggiate. 

< Ma bisogna fermarsi. 
Ne abbiamo però detto quanto basta 

per giustificare l'opinione che il genio 
non à forse che una varietà della pazzia ,. 

CONTRO I CARABINIERI 
Torino 89 — Ieri notte due cara­

binieri, entrati io una osteria presso 
Brusasco, fecero uscire una diecina dì 
avvinazzati che disturbano gli avven­
tori. Costoro uscirono; ma quando sì 
furono di poco allontanati, bersaglia­
rono i carabinieri con sassate e colpi 
d'arma da fuoco, lasciandoli però illesi. 
Uno dei carabinieri sparò una fucilata 
a mitraglia coatro quoì tali, ferendone 
uno; gli altri fuggirono, ma tre di essi 
vennero arrestati, compreso il ferito, 
che guarirà in una quindicina di giorni. 
Si recarono sul luogo l'autorità giudi­
ziaria 0'il capitano dei carabinieri. 

01 cllieriiio Cile li sDam il cranio 
Genova S9 —- Lunedi sera,- verso 

le ora 19, ti chierico del convento dei 
carmelitani scalzi, annesso alla cano-
nonlca di San Carlo in via Baldi, certo 
Carlo Plrotta di Luigi, d'anni 33, da 

decimi eooo italiani, cnnoaturati pnr nascila, in-
tareisi ed affetti con quella città. 3e risulta ooaì 
eloqdeDteiaeate documentato il oarattere aaato-
nale italiano, elio ogni atolta affarmaaione di 
avvenari ai apoota contro tanta evidenza di cifrai 

E anche in tutto il reato dell* latria la » na-
alonalità italiana • ha progredito di pati (latso, 

uiici u ntiiii uu ,in coBÌcchò flol comploiBO la regiotto Giulia, come 
v,K»i« j ' i J J n o! ..nnÀ „iil nnmn.lniln ' Oggi è costitnita, avrebbe di abitanti indigeni: 
Vabria d Adda, si recò sul campanile | ,«J,„„, ^g^^gg _ ^i^^^^. ^^^„g _ j»„„. 

143,602 — tedeichi I9,4S4 — romeni 1,31.3 — 
«gobi 074 — polaeebi 194 — rnteni IO — to-

dulla chiesa por adempierò a certe sue 
funzioni. 

Verso le 20,30, i frati del convento, 
non avoudo visto comparire il Plrotta 
a cena, si recarono in cerca di lui 
nella chiosa e poscia sul campanile. 

A metà delle scale, un triste spet­
tacolo si presentò agli occhi dai mo-
nuci. Il Plrotta giaceva steso a terra 
col cranio fracassato, senza dare segno 
di vita, 

Il poveretto, perduto l'equilibrio era 
precipitato acoidontalmonte da una sca­
letta di legno alta circa cinque metri. 

Fu chiamato immediatamente un dot­
tore, il quale, non potò far altro che 
oonstataro la morto del Pirotta, avve­
nuta per la frattura della volta dal 
cranio con spappolamento di sostanza 
cerebrale, La morto aveva dovuto os-
snre istantanea. 

Avvertita l'autorità di pubblica sicu­
rezza, dopo lo constatazioni di legge, 
il cadavere del chierico fu trasportato 
al cimitero. 

. .«iC-*"-
LA SALUTE DEL PROF. LAPPONI. 
Roma 89 — Lo condizioni del prof. 

Lapponi sono molto migliorate ed il 
stato ò soddisfacente. 

Il dottor Mazzoni si è recato nella 
mattinata e stasera al Vaticano per 
(assicurare sulle condizioni del malato 
il Pontefice, che durante la giornata 
aveva inviato il suo segretario a chie­
dere notizie. 

«-se:^ • 

IL RE ED UN VALOROSO. 
IHsa 39 — Il Ho accordò, prima di 

partire da Pisa, un udienza particolare 
al comm. generalo Vitale Lostia, un 
valoroso combattente dalle guerre par 
l'indipeudenza. 

Il ile si compiacque molto col vec­
chio soldato, che dinanzi al giovane 
Sovrano fece rivivere co' suoi racconti 
una pagina vara e vivente della storia 
dal nostri fasti militari e patriottici. 

- « : a< 

L8 aitoriJiaziGDi — OD aiiate uilaiiDatii 
Parigi, 89 — Quantunque nessuna 

decisione definitiva si sia prosa, si as­
sicura ohe il Governo non penserebbe 
a concadere l'autorizzazione ohe per 
due congregazioni ospitaliere e duo 
contemplative e per la congregazione 
africana dei Padri Bianchi. 

La Corte d'Appello di Rannes ha 
giudicato l'abate Pichon che era stato 
condannato dal Tribunale di Quimper 
a 48 ore di carcere, per partecipazione 
ad un assembramento. 

Il Pubblico Ministero si era appel­
lato; la Corte condannò l'abate ad un 
mese di prigione. 

tale 7I2,3T7 
Riiulterebbero Io aeguenti differenze percen-

toali fra ì due ultimi oensimentl, aempre rispetto 
alla popolazione • Indigena • ; 

1890 moo 
italimi 44 e 48 9 
todesohl «3.0 32.7 
Berbo-oroati 21.4 20.1 
slorenl 31.4 £9.8 

Dal che risnltano all'evidenza duo ooae: 
cho, apoolo a 'rrleste a oelIMatrla, la italia-

nit& & In progreaao, lo atavismo nell'essenza oazio-
nale della lingua ò In regresso, le colonie tede­
sche Bono in anmeato; 

che gli Italiani anche compotando i soli i in­
digeni», cioè nertiuonti allo Stato, coatitoiscono 
vieppliì oggi la maggioranza anobo numerica, 
anche ufficiale del paese, di fronte a tatto lo 
altre singole nationalltii. 

Calcolando inSoo latto le altre regioni del 
Trentino^ del Tìrolo, oco, si ha in complesso 
che gli italiani soggetti all'Austria — ene nel 
1890 erano 076,305 — sono saliti, al 31 dicembre 
1909, alla cifra di 787,102. 

Restano esolusi, natoralmente, gli italiani di 
Fiume, della Dalmazia a altri punti del litorale 
orientalo adriatico, dovo la stirpe italiana ò in 
prevalenza o in numero aaiai ragguardevole. 

Tatto ciò, senza ohe vi sia bisoitno di com­
menti, dimostra con ben chiara eloquenza come 
agli ìtaliaD) riuniti nella loro patria libera restì 
ancora una miBsione assai ardua da compiere 
par lo sviluppo e la difesa della toro nazlonalit& 
anche fuori dei confini politici e malgrado la 
guerra sorda, invidiosa e contìnua, cho viene 
mossa dai croati a tutto oiò c6e za d'italiano. 

« >5;rS(-"-. 

loro il disimpegno degli effetti impo-
gnati colla pratica dei risparmi e dal 
piccoli acconti. 

E questo provvedimento.a noi sembra 
il più ragionevolmonte previdente e 
pratico. 

Con questo mezzo, vantaggióso d'ambo 
le parti, unito a quello che l'Istituto 
potrà eventualmente vorificare dal ri­
sultato delle nuove riforme, fa sperare 
che il nuovo impulso dato all'Istituto, 
metterà in grado l'Amministrazione di 
antichi onori ai fine unico e sperato 
di giovare quandochesia alla causa 
della beneficenza, in relazione ai cre­
scenti bisogni ed al progresso dei 
tempi. 

I libretti avranno la forma e la di­
mensiono di quelli in uso' presso le 
Casse Postali. 

II minimo versamento od il minimo 
ritJro è fissato in L. 1. 

I libretti, di regola, saranno emessi 
al portatore; od a richiesta nominativi. 
I libretti al portatore si potranno co. 
dora sonza formalità, mentre per i no­
minativi occorrerà la regolare girath 
nelle formo stabilite del Ragoiamonto, 

Tutte lo principali norme che rego­
leranno questo importante servizio, 
vorranno stampate per estratto nella 
copertina del libretto. 

Riservandoci di proseguirò, ci sembra 

RIDICOLE PRETESE SLOVENE 
Tri0it3 89 ~ I pochi alavi di Trieste, vo-

lebdo affermarsi ancora una volta, colgono l'oc-
casiono della inaogorazlooo del loro ouovo 
Narodni Vom (palazzo delle socistil slave) per 
lanciare al mondo slavo un proclama, con cai 
invitano tutti 1 loro fratelli di razza a convenire 
por̂  quel giorno io Triesto, dovo " la prepotenza 
italiana insidia il loro possoaso morale e ma­
teriale „; 

Il locale EUinoit si augora che il Narddnt 
Dom sia la rocca che distrngga lo arbitrio e la 
prepotenza italiana in Trieste, terra slovena I 

•• !S=»~ 
Ai>p«st0 del paligamo 

I Lotatma B9 -^ W stato arrestato, proaso Lu-
I cerna, qnel tal Beliiaire, ohe ai à sposato già 
i quattro volte e le di coi mogli sono tutte -ave. 

Il Belisaire alava per contrarre ora matri­
monio con un'altra giovinetta ricohiaaima quando 
si scoprirono i sooi antooedentì. 

GII Europei nel Marocco. 
Londra 89 — Il Morning Post ha 

da Madrid che un dispaccio da Tan-
gori dice che dopo l'esecuzione dell'as­
sassìnio del missionaria inglese il Sul­
tano ordinò alle truppe di occupare le 
via di Fez e di sorvegliare le case degli 
europei. Nessuno europeo va per le 
strada senza essere scortato dai soldati. 

La popolazione crede che l'esecuzione 
dell'assassinio sia un attentato contro 
la religione mussulmana. 

GL'ITALIANI DELL'ISTRIA 
Comd già accennammo, il Qoverno aastrìaco 

ha pubblicato io quosti giornî  con un ritardo 
che può essere force una coDSolazioae per la 
nostra dirozioce generale dolU statistica, le cifra 
offloiali relativo al censìmemo del 3 i dicembro 1900. 

Il censimento austrìftco è generalmente inte-
rosaante perchè riguarda diverae nazionalitit ; lo 
ò poi molto di più por noi poìishè contiene le 
cifre rignardauti glMtiiliani ancora aoggetti al-
rÀuBtria — cifre che sono assai istrattlTe, 

Il PiCtola di Trieste riporta appunto le Btati-
stiolio relativo alla popolazione italiana e nota 
die * ad onta di dieci anni di lotta così accanita 
e cosìi posseutementa soccorsa contro gl'italiani 
— ad onta dei modo partigiano qua o iJb usato 
nel rilievi — codeste cifre riescono una con­
ferma luminosa del carattere nazionale del paeJie 
QostrOf un indice sicuro delta forza di espansione 
della nostra stirpe — ìndice irrefutabile appunto 
perchè non dedotto da noi, ma dagli organi uf­
ficiali del Governo, di tutto colporoli meno che 
di partigianeria verso gli italiani „, 

La popoiaziooQ di fatto (indigeni) a Trieste 
era nel 1690 di 135,'115 persono e nel 190G à 
salita a 161,010: di questi indigeni, erano ita­
liani nel 1890: 10i>,039 persone e noi IQOO: 
116,835, cioè un aumento assolt̂ to di 16,78tf a 
un aumento relativo ddì XQ,!^ por cento. 

Lo altra uazionaliià nella popolazione di Trieste 
e territorio al 31 dicembre 189) erano rappre­
sentata da: &8S0 tedeschi, 145 csechl, 36 po­
lacchi, 3 ruteni, 24,679 sloveni, 451 serbo-croati. 

OPìtalisnì, quindi, che orano nel 1890 il 73-9 
p. e. della popolatone > indìgena «, souo ora il 
77-3 p, Cs, cioè oltro tra quarti 'della popolazione 
« indigena • di Triesto a territorio insieme ; gli 
sloveni che erano il 20-4 p, e. sono aoosi al 16-3 
p. e, a i tedeschi sono saliti da 5-3a5-8,p e 

Se poi si coQSidora che dei 27,689 cittadini 
esteri residenti a Trieste e non comprasi nei 
calaoli nazionali, la maaiima parte, fora», nove 

Nella Regione Veneta, 
MADRE INFAME 

Ci telegrafano da Gonegliano 20 : 
Oggi si sparse la-voce per la città 

ohe una donna avesse infarto un colpo 
di zoccolo v\ oapo di una propria figlia 
settenne, ohe sarebbe rimasta all'istante 
cadavere per frattura del cranio. 

Appena possibile ' vi manderò parti­
colari. 
— "-»5::5*-" 

Qteressi 
C i w i d a l e , 29. — Pro-Sicilia — 

Coma abbiamo partecipato, ieri sera, 
per iniziativa deil'on. Municipio, ebbe 
luogo un trattenimento straordinario, 
nel teatro Sociale Ristori, gentilmente 
concesso, a beneficio dei danneggiati 
della Sicilia. 

Sebbene le coso siano state appron­
tate in , frotta e furia, per impellenti 
circostanze, il tutto riuscì soddisfacente 
sott'ogui riguardo. 

Sul frontone del palcoscenico cam­
peggiava un grandioso Pro Sicilia. In 
palcoscenico ed in platea molti leggìi, 
por le orchestre e per la banda citta­
dina, diretta dal bravo maestro 7'eza, 
la quale con la marcia dell'ìncorona-
nell'opera «Il Profeta» iniziò la svol­
gimento del bellissimo programma. L'a 
solo por violino suonato dal maestro 
Bertossi, e l'orchestrina diretta dal 
medesimo, riscossero molti applausi. 

Il prof. Pistorelli si prosontù alla ri­
balta e lassa, ascoltato, la sua Lirica. 

Vanne poi il famoso Kugelliu/', pa­
sticcio in un atto sostenuto dai gentili 
concittadini signori: C. Podrocoa, G. 
Stefanutti, 0. Deganutti, V, Podracca, 
G. Marioni, F. Piccoli, V. Fletti e M-
Michelloni. 

Senza fare l'analisi per ogni singolo 
dilettante, diremo che tutti fec ro del 
loro m<)glio per la riuscita del filan­
tropico scopo, sotto la direziono del-
l'oppaasionato prof. L. Pistorelli. 

Cassa di rieparmio presso il Monte 
di Pietà — Come abbiamo altra volta 
accennato col primo d'anno prossimo, 
vorranno aperti al pubblico gli spor­
telli della Cassa di Risparmio presso 
il nostro Monte di Piet^, 

Da quella data adunque il Monte di 
Piotai espanderà, la sua baneiica azione 
corno Opera Pia e come Istituto di 
Credito. 

Lo scopo dell'emissione dei libretti 
a risparmio, oltro che a sopperire ai 
bisogni dell'Istituto, dovrà servire ai 
pignoranti come mazzo per agevolare 

a priori, che le nuove Introdotte ri-
foi'me nello Statuto del più antico I-
stituto cittadino, gioveranno all'istituto 
stusdo, alla benoQconza, ed io partico­
lare al piccolo risparmio. 

Alla solerte Amministraiiona fac­
ciamo i doverosi elogi od 1 migliori 
auguri, 

P o n t a b b a , 29. — Passatempi 
ferroviari. — Il treiio passeggieri pro-
venlonté dall'Austria che arriva a-Pòn-
tobba alla oro 2 pom. e pochi minuti, 
sempre Subisce un ritardo di 40 o 50 
minuti in partenza da quella stazione. 
Al viaggiatore cui preme arrivare a 
destinazione all'ora indicata nell'orario 
ferroviario, dove sopportare i comodi 
(dirò cosi) degli addotti a questa sta­
zione, — Vi sono in arrivo molti pas­
seggeri? Allora SI provveda con treni 
speciali coma si usa fare in Austria; e 
non già menar per il naso il viaggia­
tore, ohe ha il sacrosanto diritto d'es­
sere servito a dovere. 

Cffliaìdoscopio 
(.'oniimaitloii. — Domani, 31, 8. aitudlo. 

X 
EKemerlile slorloa. — 30 oiiobw 1788. 

Il ponte del Tagl lamento a Pinzano 
viene disfatto dalle piene dalle acque. 
[Manzano, Annali, voi. 7) 

Su e giù per Udine. 
MERHEIITO. 

Faooiamo la piiì viva raccomandazione 
a tulli i nostri abbonali ai quali 'èsoa-
duto l'abbonamanto o va a scadere ooi 
mass di ollobre di voler affretlarsì ad 
inviare i relativi importi all'Ufficio di 
Amministrazione onde evitare eventuali 
ritardi nell'invK) del giornale e creare 
cosi imbarazzi all'Amministrazione. 

l'or il Collegio Uccellls 
{Coni, e fine) 

Altri esempi si potrebbero addurre 
di collagi famuinili in cui alle lingua 
straniere, alla musica, al disegno, alla 
economia domestica etc. si fa larghìs-
sima parte, aggiungendo un insegna­
mento di pedagogia per le allieve che 
volessero conseguire la patente di mae­
stra, e per questo non avvenne mai 
che l'unità armonica nella istituzione ne 
restasse scossa. 

Il Collegio Reale della, Fanciullo in 
Milano, ritenuto modello del genere, 
che provvede alla educazione 'ed alla 
istituzione di giovinette di civile con­
diziono, dove s'insegnano tante bello 
coso, proprio adesso vedrà aumentata' 
di un anno la durata de' suoi corsi 
perchè le alunno possano conseguire 
anche il diploma di magistero, ed è il 
Governo stosso 'che fa la riforma e 
non crede con ciò né di dividere, né 
di speziare, né di infrangere ciò che 
fino ad ora 'era una unilà, con fiso-
noma, con indiriszo proprio. 

CI scusi, l'egregio professore Sntto, 
ma ci pare che, vissuto per tanti anni 
in una scuola normale, la simpatia, 
l'amore che nutre per essa, gli impe­
discano di concepire altra istituzione 
diversa da questa e non vegga che 
altre possano meglio atteggiarsi ai bi­
sogni della educazione dalla donna. 
Delle sue ottime intenzioni non dubi­
tiamo punto e con lui dividiamo gli 
alti intendimenti 61antrupici a cui mira. 
Conveniamo anche con lui che par 
trattare di questi argomenti non oc­
corre un alto ingegno, né straordinaria 
coltura, insistiamo solo nall'aiTermare 
che per discutere di certe istituzioni 
occorre conoscerle à fondo sovralutto 
insieme all'ambiento in cui vivono e 
sotto questo aspetto bisogna che tor­
niamo a confessare che all'egregio 
prof. Sutto fecero difetto molti degli 
elementi necessari a formulare una 
proposta indipendente allo scopo, e cho 
la sua affermazione di conoscere esat­
tamente tutto è per lo meno azzar­
data. 

E)' verissimo cho il benemerito conte 
Francesco di Toppo, quando fu presi­
dente della Commissaria, elevò a 12 il 
numero delle graziate dot Collagio Uc-
oallis, ma questo si trovava allora in 
condizioni ben differenti dalle attuali. 
Alle dipendenze della Provincia poteva 
fare assegnamento sopra un bilancio 
assai più largo. Assunto nel 1879-del 
Comune questi s'ebbe per dieci anni 
dalla Provincia un contributo di 13 
mila lire all'anno. ' 

Si provi ora a persuadere l'autorità 
provinciale ad allargare la borsa ad a 
largire ancora quella somma a le gra­
ziata potrebbero oggi sssora non 1-2, 
ma 18 almeno. 

L'egregio profossoro si culla pdi 
beatameiTte nella persuasione che e 
locali 0 matariiilo e corsi ordinart ba­
sterebbero, se l'Istituto Uccellis appro-
fitasse della Scuola Normale. Già, sta­
rebbe bene per oggi a domani, ma poi? 

E' verissimo che il numero delle al­
lieve di questa scuola è scarso e c)ie 
nel corrente anno si nota una diminu­
zione di 25 alunne in confronto dui 
precedonte. Sara prudenza per{i tener 
conto delle ultime statistiche, badando 
alle variazioni notevolissime subite in 
Udine dalia scolaresca anche di re­
cante, e non sarebbe meraviglia veder 
presto in aumento notevole anche 
quella della Scuola Normale e di tanto 
da esìgora e maggiori locali e mater 
riale piii copioso, obbligando a nuove 
spese che renderebbero o nullo od in­
significante quel vantaggio economico 
che ora all'egregio professore Sutto 
apparre assai lusinghiero. Sette anni 
fa la scuola contava 219 alunne con 
56 nella classe prima. Chi può asserire 
che queste cifre non siano raggiunta 
od anche superate fra poco? S allora? 

Che se all'egregio professore prèmo 
il ' risparmio delle 6800 lire, ,80 tale 
idea proprio gli sorride, proponga piut­
tosto che, non opponendosi la legge a 
che nella pubbliche scuole masohili 
accedono anrhe le giovinette, si fon­
dino le scuole tecniche colle comple­
mentari, mandi solo in quelle una 
maestra per i lavori femminili ed avrà 
ottenuto il suo intento. 

Noi non approveremmo mai una pror 
posta simile ma certo la troveremmo 
mano illogica dell'altra di approfittare 
dalla scuola governativa par portarvi 
r Uccellis e risparmiare cosi quella 
somma. . . 

Specialmente collo ultime disposii^ioni 
mini-iteriali il pareggiamento del oorsp 
complementare dell'Uocallis t) divent^tfl 
una necessità e sarebbe deiderabile .si. 
facesse Io stesso per il normale, Sag-, 
gjamania ha pensato i! Comune a pro­
porlo, essendo più che presumibile, 
evidente che la garanzie data da abiti 
insegnanti che seguono i programmi 
governativi, con esami aventi affetti 
legali, faranno meglio tranquille le (i)-
miglie sulle sorti della, loro figliuole 
ed acquisteranno nuove a maggiori sim­
patie al Collegio. L'insegnamento poi 
delle lingue straniere sarà . continup 
richiamo por le giovinette non regni­
colo dalle finitime Provincie, i cui ge­
nitori amano che ìtalianam.enta si istrqi^ 
scahb per mantenere vivo nelle' lorp 
famiglie il santo amore alla patria 
italiana. 

L'Uccellis'dpve essere., an^ituttq,)fi) 
un istituto di istruzione superipre fetp-
minile, preso quel superiore non in 
senso aristocratico, ma democratica­
mente interpretato ' perchè, la • donna, 
anche se nata in umile condizione, sa 
ha ingegno, possa giovarsi dei vantaggi 
che assicurano i sari insegnamenti 0 
valersene par bustare a sé stessa.' . 

Stia certo l'egregio professore Sutto 
cho se il collegio Uccellis, seguendo 
le sue vedute, approfittasse della Scuola 
Normale, non sarebbe altro c^e' qna 
Scuola noripalp e le alunno cbe Ip po­
polano in parte disarterabbero per ri­
tornare alle loro provinole, in parte 
passerebbero ad altre scuola dove non 
troverebbero né l'indirizzo degli studi, 
nò la bontà dag'i insagnamenti per i 
quali fu finora segnalato l'Uccellis. 

Va benissimo a questo qiondp soste­
nere 1 deboli e gli oppressi, siamo in 
aìlf perfettacfjenta'd'apcordo coU'egregio 
profcssqrp, ipa pgnl 'istitujpione 'i^evles-
sere diretta al ;up scopo, e npn p'otr'l̂  
dirsi che il Comune, ordinando' iios} 
l'Uccallis, sia venuto meno a quei prin-
cipii di sana democrazia che richiedono 
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nella donna queliti intruzioni) ohe la 
mette poi in grado di Aonoseera ed 
osoguiro nella progredita olvlltii i bi­
sogni del tèmpi. 

E con oiò riteniamo ohiusa qunatn 
polemioa, nella fidaoia di avere chia­
ramente. espoHte le nostro idee, non 
senza timore però d'aver annoiato il 
pubblico il quale, in questa veaiuta 
quaestio, avrebbe ormai tutto li diritto 
di dire : basta. 

Per l'Esposizione 1903. 
Ieri presso il Municipio ebbe luogo 

una riunione del Comitato odecutivo 
dell'Esposizione Regionale 1903 in u-
nione alla Giunta Muniolpale. 

Venne fra altro trattato del concorso 
del Comune «all'Esposizione stessa e 
vénno subordinata la proposta concor­
data- alla deliberazione che in propo­
sito prenderli la Giunta nell'adunanza 
di venerdì prossimo. 

Udine per la Sicilia. 
Il Comitato ha ricevute dal signor 

sindaco di Cordovado, dott Luigi Ter­
mini, L.. 142.80 raccolto in quel Co-
miin'efrai signori: Conto Antonio Fre­
schi, lire 100, Giovanni Diamante Z, 
dott. Luigi Termini 10, Santo Mezza-
villa 0.20, Celeste Fruncescon 0 20, Fe­
derico Villa l.BO, Polidoro Fabris 5, 
Guglielmo Monis Q, Francesco Mono­
poli 1, Carlo Grande 0 50, Famìglia 
Fabria 0 50, Giovanni Marzin 1, Anto­
nia Zullano 0.20, Giuseppe Tonon 0 30, 
Antonio Ssgalotti 3, Luigi Fontana 0.60, 
Pietro yianeilo 2, Alessandro Termini 
1, Vincenzo Diamante 0.30, Vincenza 
Guerra 0 60,. Giuseppe Baldini 0,50, 
dott. OiuseppoBogiara 0.50, dott. Gino 
Marzini 2, Famiglia Antonio- Bazzana 
0 50, dott. Giov. Balt. Fabri 3, Natale 
Pillon 0.20, Giuseppe Ventoruzzo 0 20, 
Luigi Solabas Ò 30, Domenico Petraz 
0.10, Giov. Batt: Tomadon 0.10, Mario 
Colloredo 0,50. 

Il signor Sindaco annuncia puro che 
il Comune ha deliberato di devolvere 
L; 15 a favore dei danneggiati della 
Sicilia, ' ' 

• * 

Boeo U manìfMto'dt ringraziamento pobbll-
« t o dal Comitato i 

Concittadini, 
All'appolio fatto dal Comitato per 

ipitigarO con l'obolo nostro le misere 
condiziooi dogli afflitti fratelli di Si­
cilia, voi avete risposto concordi con 
quello,spirita,di patripttismo e di ge­
nerosa pietii .:che acoese sempre gli 

•animi d^gli lodinosi, tutte le volte ohe 
uo-pubblico lijtto 0 una grave sven-
tìirà'vóRns a funestare )s patria. 
J'B' il Gomitato, lieto a un tempo e 

oònimasso per il felice successo, mentre 
pende le più sincere grazie a quei cor­
tes) che in tale occasione offrirono l'o­
pera' propria, contribuendo personal-
inente a cosi benefica azione, esprime 
Il suo piti schietta compiacimento a 
tntti voi che avete fatto in guisa che 
il noiqe della citt^ nostra suoni bene­
detto laggij), nella gloriosa isola dei 
l^iile, fra quelli delle altre terre ita­
liane, sorelle anche in questa nobile 
gara della beneficenza. 

Non 9)ai il sentimento del decoro 
oittadinjò' è più nobile e commendevole 
di quando s'accompagna al sentimento 
dèlia carità. 

,' tldine, !8 ottobro IME. 
It Comitato esecutivo 

Michele Poriaaini, Sindaco di Udioo, Presldeote 
.'— Astoaio B^traoia, Vìoepreeiderto - - cav. 

dott. "AotoDio Battietella — Manfredo Gua-
"donai— ieg. cav. Guglielmo Ht^imaon — prof. 
.,Qiova&rii Del Pappo — Giuseppe Broesto 

' Seita — doU. Virginio Doretti, Segretario cas­
siere. 

A p e r l u p a d « l c a i a n o « a r a l e 
(f i ^ ' t e n o | | i > a | i a . Lo lezioni sono 
dèi tutto gratuite, non c'è che la sola 
;pesa del quader,no e dei libri di testo. 
' In questo nuovo anno scolastico il 
Recente tiene anche il corso pratico, 
insegnando la terza parte dfjl sistema, 
cioè l'alìbreviazioae logica. Per colora 
i quali banno terii|)inat't) la teoria a che 
jq essa si sono esercitati fino ad oggi, 
riuscirii facile od assai dilettevole lo 
studio di tale abbreviazione. Le iscri­
zioni ad ambidue i corsi sono già aperto 
presso il R. Istituto tecnico; perciò in­
vitiamo quelli che intendono di fre-
tuentare il corso feorlco ad accorrere 

ifflierpsi air iscrizione, e a non pen­
tirsene poi col fare come si solito la 
lirutta figura di disertare dalla scvola, 
p di mostrarsi in tal modo assai ingrati 
-vér^o il dqcente il (juale ben volentieri 
dèdica tutto BÌ stesso lo prò della gio-
yentif studiosa allo ^copo di diffondere 
fra èssa questa utilissima arte-scienza, 

l . a « i n f o n i a " I l o a n t a p ^ d i 
V a n a v i a n a Questa sera rìudremo 
d'alia nostra" bandii cittadina la bolla 
sitifonla i)el maestro oqqoitta^ino Vir-

-ginìo Inarchi 5 fi cantore di Venezia > 
che tanto piacque l'ultima volta ohe 
(li eseguita. 

Il delitto di un bruto 
su una bambina dodioenne 

01 giunge da Pavia. d'Odine notizia 
d'nn altro orribile attentato compiuto 
sovra una bambina di dodici anni. 

Corto Masini Pietro, inoarlcato di 
taluni lavori in quel cimitero, riceveva 
sul mezzogiorno il suo pranzo da una 
bambina che — nomo d'uso -— si re­
cava a portarglielo. 

L'atro giorno attrasse con lusinghe 
la fanciulletta in un angolo del sacro 
luogo ed ivi sfoga su di ossa la sua 
immonda violenza, 

Notisi ohe la povera bambina è mezza 
scema; quindi appare anche più grava 
l'abuso del satiro infame, 

La disgraziata, riavutasi dell'atten­
tato, narrò la cosa ai suoi famigliari e 
contro il Musini venne sporta denuncia. 

Fu arrestato e tradotto in caserma 
dei carabinieri. ^ ' ' ~ '•- " ••-

P a r g i i a t ù d a n t i u n i v a r a i » 
t a r l a La Pro.iidenza dell'Asnociaziono 
« Amor fit Disciplina » di Padova ci 
invia la seguente circolare con pre­
ghiera di pubblicazione: 

« L.applicazione del nuovo Regola­
mento potrà forsit ritardare di qualohe 
settimana l'immatrìcolaziono e l'iscri­
zione legale degli studenti universitari, 
perà siccome i professori (salvo i pochi 
legalmente impediti) debbono incomin­
ciare le loro lezioni il 7 novembre e 
gli studenti hanno 11 dovere di frequen­
tarle, poiché altrimenti verrebbe loro 
negata l'attestazione di frequenza 0 
quindi perderebbero l'anno, l'Associa­
zione avvisa i soci, od In generale por 
mezza della Stampa Regionale, lo fami­
glie degli studenti, perchè questi non 
abbiano a mancare allo prime lezioni. 

Le vacanze, oltro ui giorni di (eaU 
legale, sono : 

dal 24 Dicembre al 9 Gennaio incl. 
dal 19 Febbraio al 25 Febbraio » 
dal 5 Aprile al 19 Aprile » 

Le lezioni ohe incominciano il 7 no­
vembre terminano soltanto II 15 giugno. 

C o n B a d a m a n t a e o h i a m a l a 
d i o l a a a i a E' imminente la pubbli­
cazione dello disposizioni pel congeda­
mento della classe anziana 1K79 di ca­
valleria, e per la chiamata alle armi 
della nuova classe di leva del 1882 por 
quella parte del contingente che è stata 
ascrìtta alle armi a cavallo in oul è 
comprosa l'artiglieria da campagna. 

Il congedo della classe 1879 avver­
rebbe intorno al 30 gennaio e la chia­
mata della classe del 1882 è stabilita 
pel 6 dicembre. 

Il sarwixia dai piaooli pao-
ohi» Si era annunziato l'accordo con 
le Società ferroviarie pel nuovo ser­
vizio universale dei piccoli pacchi, di­
cendo, In massima convenuto. che le 
Sooiot^ stesse avrebbero percepita una 
lira per ogni collo da trasportarsi fino 
al porto d'imbarco. 

Ora le Società hanno rimosso a! go­
verno alcune osservaiiioni in proposito, 
rilevando che 1,'attualezione di questa 
nuova servizio importerebbe ad esse 
gravi dispendi. 

Chiedono, quindi, come compenso, di 
percepire la lira fissata, anche dai colli 
spediti nelle città marittimo d'imbarca. 

S f i d a a l l e b o o o l e . Ieri all'o­
steria « Alle.pìeti'e» in via Superioro 
ebbe luogo una sfida alle bocde, nella 
quale il più vòlte vincitore sìg. Navone 
ebbe completa vittoria contro due pro­
vetti giocatori bt-n noti in quei paraggi. 

Giova però notare che egli fu coa­
diuvato valentemente dal celebro Marca 
dà Feletto dotto Tafferug'io ohe fece 
un 6 dì chiusa brillantissimo. 

Era presente numeroso pubblico conp-
posto dei più appassiunati dilettanti d\ 
Questo genetie di sport.' 

Una cenotta di lepre ben nii^'inato 
in salsa piccante (piccante molto per i 
perdenti), e cotto coll'osso fa il premio 
dei vincitori. 

Si sta ora organnizzando un'altra 
consimile gara a base di pesce. Sta­
remo a vedere chi resterà fritto. 

I^na a a p a a i ^ i o n a il|| n a l n i e 
a o o r a n è a In una bacheca del ne­
gozio Galandà in Piazza y . E., la dittn 
Rhò e C. ha esposto uni^ splen^i^^ col-
le?ione di palme e, corone mortuarie 
per onorare le tqrplìo dei trapassati in 
occasione, del pi'osslmo anniversario. 

Ve ne sono proprio di bellissimo ohe 
destano l'ammlfazione generale. La con­
fezione elegante ed accurata dimostra 
la non cornano capacità del distinto 
fiorista Lodovich Krul reduce da un 
primario Stabilimento agro-ortioòlo di 
Vienna. La ditta Rhò merita quindi un 
sincero elogio e l'incoraggiamento del 
pubblico. 

P « w « r « p i ( ! !a ina( . La bambina 
di tre anni iferesanti Giovanna fu .An­
tonio, qei pesali di S. Osvaldo riportò 
ieri accidentalmente varie scottature di 
primo e secondo grado alla gamba si­
nistra. 

Medicata all'ospedale no avrà, salvo 
complicazioni, per cinque giorni. 

Par ohi atudia l'arabo. A 
Siena è aporto il concorso ad una 
borsa porlo studio della lingua araba.Gli 
aspiranti che Intendono concorrere 
presso la localo R, Prefettura avranno 
gli schiarimenti necessari. 

Uomo manaaao a prepo> 
t a m f é i Mingon Umberto di Leonardo 
d'anni 18 di qui, abitante in vicolo S. 
Giustina -40, Ieri sera rincasava ub­
briaco fradicia. 

Richiamato dai famigliari si diede a 
percuotet'o brutalmonte la madre sua 
0 la sorella suscitando naturalmente 
un baccano indiavolato. 

Accorsero gli agenti di P. S. e ac­
cintisi per sodare il pandemonio e frenare 
l'energumeno, questi sì rivolse contro 
di loro tentando di colpirli. 

Dovettero quindi procedere al suo 
arrosto e deferirlo all'Autorità Giudi­
ziaria per oltraggi alla forza pubblica 
e por contravvenzione all'art. 488. 

C o l t a d a m a l o r a . Venne ieri 
dal vigile Placenziotto accompagnata 
all'Ospitale perchè colta da improvviso 
malore certa Grison Maria, d'anni 78. 

Q u e l d e i " p a r i . , i n o a n t r a w -
« a n s l o n e . lori l'altro venne posto 
in contravvenzione corto De Fonie Mi­
chelangelo, d'anni 90, venditore di pet 
tarali caldi perchè nella casa di tol­
leranza di Via Agricola venne trovata 
in possesso di un coltello fuori di mi­
sura. Fu per ciò deferito all'aniorltà 
giudiziaria. 

I f u m i d e l « i n o . Ieri mattina, 
dal vigile urbano Moretti venne accom­
pagnato all'Ufficio di P. S. certo Casa--
nova Pietra, d'anni 13, perchè colto 
in corto Giacomelli iii istato di com­
pleta ubbriachezza e nel mentre voleva 
togliersi., i calzoni ! Inoltre molestava 
i passanti chiedendo loro l'olemosina. 

C o o a d i a t a g i o n e » Ieri l'altro 
corto Borlizzi Massimo di Antonio, di 
anni 35, da Udine, stalliere all'albergo 
al «Telegrafo» denunciava al locale 
ufficio di P, S. ohe ignoti lo avevano 
derubato d'un pastrano che teneva nella 
stalla del valore di lire 15. 

S c h i a f f o b r u t a l e . Per contu­
sione alla guancia sinistra ed echimosi 
sottocungiuiiiivale all'occhio sinistro ac­
corse lori l'altro a farsi visitare all'O-

i spedalo la settantanovenne Maria To-

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pozzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 30 ottobre, dallo oro 19 
alle 20.30 sotto h Loggia municipale.' 
1. Marcia " La bandiera „ Montico 
3. Maaarka " Riconcscensa » Laaorella 
3. Introduiioae atto I 0 tarretto 

atto Ut * Ballo la Maichera , Verdi 
-(, Aito IV " Andrea Cìumér, Giordano 
6. Sinfonia " Il Cantore di Venetla , Marchi 
8. Marci» • Lorraine . Gaone, 

L a o u r a più efficace e sicura pei 
anemici,' deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
liabarbaro tonica - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine pressa la Ditta 
Giacomo Commessatti. i 

B e n a f l o a n x a a Oli egregi signori 
Braidotti dott. Federica e Braldotti 
dott. Luigi per oommemoraro i loro 
amatissimi genitori defunti offrono al­
l'Ospizio M. Tomadinì in sostituzione 
di corone lire 15, Vìvi ringraziamenti 
ai generosi oblatori. 

La JDireniune. 
B u o n a u a a n x a . 

Ofi'erte fatto alla Congregazione di 
Carità in morte di 

Pracchia Vincenzo di Lacca; Zampuro Giù-
leppo fu dott Antonio lire 3. 

Bbueiz Tomaso t Di Trento co. Antonio lire 3. 
Umberto Magl.trie 1, Malagoini Giacomo 2. 

All'Istituto Oerolitte in morte di 
Alesai Vincenzo; Girolamo D'Aroneo lire 2, 
Gosea prof. Alfouao : Uaneioi Oiiiieppo lire 2.60, 
Tomaso Sboela : log. Gennari Giovanni lire 1, 

Enrico Macon 1. 
Lucia Dario ; Lucia Bellini lire I. 
Virginia Pagnra: G. B, Marion! lire I. 

Osservazioni meteorolggloho. 
.stazione di Udine — R, Istituto Teonicu 

'307i0 
ora 8 

m.ì 
10 

nerenb 

I rea t i oammsro la l l 
La Camera di commercio di Mantova lia ap* 

pirovato ad anaoimttà un vibratiKimo ordina 
dei giorOD col quale, in vieta della proiairaa 
BmoTetia, «t fa rotti che stano eaolail dai bene­
fici di ena lutti 1 reati in materia di faliimenlo 
e di iadole commircialo. 

Navigazione fluviale 
Nella receula adnnani* dell* " Unione delle 

Oamore di commercio „ io Roma, il cav. Bat­
taglia, delegalo della Camera di ccmmercio di 
Veuezia, ha svollo una moziooo eolia oavlga-
lione flnvialo od it Comitato esociitivo della 
Unione eteeia ad unaaimitli fece- voti ebe 11 
Governo aaaeeondl, con ogni messo, io evltuppo 
della miTigaiìone fluviale in Italia. 

?\r 
902 

GraDotorco all'ettolitro L, I2.&0 a 14.— 
Frumento nuovo „ , 19.— a 1S,30 
Giallone > p —,— n —-,— 
Ciniinanlino > • —.-« » —,— 
Segala . , i a _ a _ . — 

> vecchio „ „ —,— a —.— 
Miglio > „ —.— » —.— 

Mapoato dal legumi. 
Paginoll alpìgiaul „ > 15.— a 10.— 
Patate di pianura » „ -^,— a —.— 

ft „ « ' M M 4 . — a 7. — 

D a l l a f r u t t a . 
al quintale da lire 40.— a — . ~ 
« „ K „ —..— a —,— 
n t, n " •— » IB.— 
n « . . . M.— » S».— 

. . 40.— a —.— 

Noci. 
Pomi 
Fichi 
Fera 
Uia 

29 - 10 - 1902 or* P ore 15 ore 21 

U&r. rid, a U 
Alto in. 110.10. 7B1.6 761.4 7&».7 
lìvollo dal noAra 
Umilio rolFitivo 70.5 60 7i5 
fitoto (lei aiolo oopert, misto copert. 
Acqua cad. tnm. — — — • 

VQlaoit& 0 dire-
zìoDe del vento calma oalma 0 £ 
Term. uoDlìgr. 10.9 L4.5 12,1 

20 Temiierafuru 

30) Teinpcralura 

soni di Ovaro questuante 
Pare ohe un prodigo mascalzone in­

vece di elemosina abbia assestato alla 
povera vecchia uno scbiafio veramente 
brutale guarìbile in tre giorni. 

B a i g u a t i III Pèrea Umberto di 
Luigi, quindicenne, stalliere in Chiavrìs 
e Venier fienigno fu Luigi, d'anni IQ, 
fabbro disoccupato, si divertivano ieri 
l'altro a gettare sussi contro una ossa sulla 
riva del Giardino Grande 0 tentando 
di colpire gli operai che sono addetti 
a certi lavori di restauro della casa 

Il vigile urbano Moretti vistili li di­
chiarò in contravvenzione por l'art. 
476 Godic" Penalo e denunciati. 

S u l l a v o r o . Il muratore Colu-
gnatti Rafl'aele, d'anni 29; di Luigi, la­
vorando ieri cadde da una impalcata e 
riportò la frattura completa della tibia 
0 del perone sinistro. 

Trasportato al!' Ospedale venne ivi 
ricoverato. 

Guarirà salvo complicazioni, in circa 
40 giorni. 

Q i o w a n e pratico scritturazione, 
contabilitti e corrispondenza, disponendo 
ore libero (pomeriggio e serali) corcE^ 
occupazione temporanea pr^ssq ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. g. 
100 termo posta. 

manaima 
miniala . . . . . , 
minima all'aperto 
minima 
minima airaperto 

cal.N 
10.7 

14.8 
8,fi 
7,0 
a.t 
7.! 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgeciallsta m le malattie ittem 

oonaultaxloni 
. ogni giorno dalle ore 11 >/, allo 12 ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Giuseppe Borghetli Hnitott nipotuMie 

ìnq:' Facilini e Schiavi 
s t u d i a t e o n i o o I n d u o t r i a l a 

Progetti - Preventivi - Perizie Industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stimo. 

Telef. 168 - U d i n e - VI* Mauin. 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t r u z i o n e t e o n l o a f l e g l a 
C r l n n a s l o - S o u o l e e l e m e n t » 

R e t t a a n n u a L. 3 3 0 

8 Sbalordito L . 
Per solo Lire S a d i o i 

Dodici Bottiglie conlenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

«MH SlÈIHlfillHill 
G8*andìo8o lleposito ì^-^——^-

^ STOFFE di NOYITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro dì primo ordine 

T A R T O R I A 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

•••••m 

SIFONI 
VICHY 

P^ 
^ i lOGGIA di i . y 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

Vermouth alla 
Noce Vomica 

^^£r. 
Specialità Medicinali 

GOMME ED ARTICOLI 

^ ^ 
^ 

pei* Chipupgia 
per Ortopedìa 
per Igiene 

Vino di Kola 
Elisir China 

PREMIATA FABBRICA 
e Ferro>Kola preziosi rigeneratori per canvalo'sc.jiiti, deboli e 

Ferro • China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di 
Amaro ChireUa - Sciroppo Tamarindo - Conserva LamponL 

vecchi -
Menta -

P F K F f ì T i ì f l B i l F Ì " forniture compiete - sconto ai professionisti. 
C e r a - 0-iSì^3E3S"CrS0 - Sp«.ern.e e c c . 
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MlélfereBose 
a bìiMe di ehlna 

.|eFM!iÌi6lilif8iMì 
Jtwuift dtstraggers io smalto 

dèlio Stabilimento farmiioeiitico 0. On-, 
4rt6ì eli; Bologna, rinforza,» preiier*» 
i"it»nU dàlie t^alàtfa.winTanao «oggetti 

Una Retatola «csnt. BO 

Si rande presso l'Àmniloietraiione del 
gìMàale ih FRIULI. 

m miSiÈ iEJa^rar-ifgHa^siaiSBgWiBsasffisfflsBrlJSèBSS 

l iEliBIWI Wif^Sà^ 
«MMML?iSl? i iKH2f iijji'fflasfJÉ121 iii-fli:«giKi ?i5isa;asi=isiiii 

Naov» Invenzlvae hreveUMst della Bitta Achille Banfi, I^ilano. ~ & tu t to elA ohe «I può declderare In un knpa'nè 
da toeletta. — Rende la pelle veramente morlilda, blanen, vel lutata , mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. — Darà 
più d'ogni altro sapone porche e composto con sostarne speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Cnsa. — Superiore ai più rinomati 
saponi «steri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. Si vende a cent. SO, SO e SO al pozzo profnmuto e non profumato in apposita elegante scatola. 

DA NON CONVONDEIISI COI niVBRSS SAPONI ALI.'AMlnO IN COMMBaClO. 
Verio corloKno-wooJio di lire 9^ la Ditta A. Banfi spedisce tre petxi grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso lutti i princwati droghieri, 

farmacisti « profumieri delHegno, e dai grossisti di Milano Paganini Villam e C. — Zini Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Comp. 

oooooooo 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d'o* 
perai e con tutta fa-
ioilìtii<i^fu6'laeUii»e 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia. 
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fÌK:g'^ ilii 
f A l ^ A T T M f «"^ l'IlEBtrPs onWor» PMf"Mliragliiwo, (liroMore marco larduseo 

'Via'Tlll8f«àWVeoohi« 9 'Via ««vaur 
1. 

' L i b r i ' d i > t o s t o perniaiB.ìj,S<i|Iole 
Tècniche e per le- Scuole elementari 
con lo 

, 'Sicaiito del DIECI per cento 
sai prezzi stampati. 

Ooooppon t i o o m p l o t i per la 
-,S$t:J(.turâ ,ng}Je Scuole, elementari ma-
MifflUv OitSÉìitÀiitiìli'. 4i..- «.«gaenti prezzi 

. . Lipo i:os 

; : tlS 
. . > 1.95 
. . » S.00 

Libri scrivere pagine,4?8, f o p m a f o 
HOuale a qualunque,\-ì! îgatura, carta 
greve satinata o copertina 
t̂Mop t̂a . ' 
i.yE)é.ctî g.?,5d400fl oarton-
oina gravi-figurato . . . 

Datti pagine 23 formato 
grande a quali»p jue rigatura, 

- carta greve iBImata". . . 
Detti pag. h6 coui«ar,ton-

cino greve 
Detti pag. 40 formata 

reale.'per-leisoifole comunali 
di Udine 

. J"ifti'Ì*ÌiiIl*gH»e 80 .^pnaato 
^jj^'ale'perlè scuole c'iì'mdSali 
•dtiTdfiié": . . '- .•" ' .•. 
*^6<'<ttnle<iin8oMlHMi!ta'assetti da di 

rsej^O. 9 il eancellerla a prezzi da non 
.lemèro concorrenza. 

«Oĉ dlzionj e.prezzi spajjiali.-pei Mu-
^^ipi, |Mae||tri e SoUole- in'̂ genere. 

ridotti : 
Glasse I. 

* IL 
» m » IV 
» V. 

CenV 2 

> 5 

* 4 

» IO 

» 5 

per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Preniatî 'Mìima'Biolettii - Mieiia'lec^isp 

' p i H E - Sali. (;I|S|!!E[|9!;C!)| fiale: TeoHalio GlCGiiyM.2'«iMt8>E 
, Impianto completo per la nichel»ti)tia,i r»)ti«àta.ra 

e inei8|ic»e .plyanl^'a -i"mWiÌÌ»m-c'liLtm(l'> A, 

NE"(3-Ó'!Z^I'G 
U DIN e . Via Painî î l̂ t H|anin, . IO « V D i » E ^ 

iiiicctoe";da.euciFte:Bwiclelte 
., dojllo |ìolr^^icl;o.^atepe,Utili)!, «^aoi^iBilitoto 

i(Wiialler e Wilson -JurMpp -fiiGritzner - Junlier e Ruh T, Haid-Heu u 
r Milller -, Huitiber - Adler - Sleyr - Opsl eco. eoe.) -n 

.Bìcìslette-DaLncaìaiire 2 5 0 a ' - ' s so - Bioì!ì!etti).raei»iiiato.iii<e'i75 >>' 
. . I i l i I , ' l ' I I i l i 

Si anoordano .pagamenti - rateali — ..fî ransiai »«(iol)ila .̂ , 

Assprtimepto .cpippleto ,di .,aoces?,ori — Pezzi dij rjjsjiinbio — ,̂ 
Aghi, per nfaijoliine da ,cup,i.r6 — C.SipO|ii't(̂ r6, vul(;̂ RÌ̂ zaté,-|P,(inlpp ,„ 
'ónginalii Pirelli, ecc. — Q.̂ jpere d'aria d(,ogni, proji;i?ni,eflẑ  o.-Ŝ iŝ l,'*̂  .] 

,••''11.11 ' "M'f t iV 'H- ' i " ^ ' i ,-. ' i" i l i . I. i i i j , i " ) ; i j i n ui i ' i | ' i i ' i |L i iM. i lu i i i J.ljJ 

Chiedere Cataloghi ;:,!i|lacchine.,da cucine,'BiCiicJette.eiQ^ss? forti lî  

.i<liav«rl< tigso^rutSìcB e- . 'p i ibbl ienxfionldki^i i i -

S«pe«?,e>ht;i «H«B#uls<9wi$io- intlìsi., tlipogivallla '-del 

«iilfiHPS|«̂ «> ,ia.„pr«§'is;'«8,.,(Ji iati,» ,.ffii»ra,Vienlien^. 

OOOOOOOOOOQ««8»a<iOOOCM)00000# 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Udine I90a - - Tip. M, Kardanoo 


